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LA MENZOGNA 
E'D'ORO 

E' da m o l t o t e m p o ormai che 
la p r o p a g a n d a democr i s t iana , e le­
n c a l e e affine, è imperniata '•iti­
la m e n z o g n a o sul g ioco del « fin­
to tonto >. 

Volete un e s e m p i o recente di 
e finto t o n t i s m » » ^ Snll'c Unità » 
di domen ica era riportata testual­
mente una frase di Tritumi), in 
cui si c o n f e r m a v a quel lo c h e e 
uno dei « vantagg i » ass icurat i 
a l l 'I tal ia dal cos idet to p iano Mar­
sha l l : la r iduzione del le I H » U C 
(os truz ion i naval i per far piacere 
<igli amer ican i . C h e cosa ribatte 
il < P o p o l o >? Ribatte che.. . < non 
e v e r o . C h e < a n / i il p r o g r a m m a 
( h e il Congresso a m e r i c a n o Mu 
s t u d i a n d o prevede l 'armamento 
di r i o mila tonnel late entro il 
1"31 >. E* c h i a r o che questa non è 
una risposta. Infatti , essa non ili-
( c dove (in Italia^) a n d i a n n o co­
sti a i te que«tc tonnel late di navi , 
non dice quando (ossia in che 
a n n o a partire da oggi) questo 
navi si potrà c o m i n c i a r a costrui­
te. e soprntutto non dice quanto 
tonnel late i nostri cantieri costrui -
M o n o n o r m a l m e n t e : non dice, ad 
c - e m p i o , perchè i cant ier i P iagg io 
di A n c o n a , con o r d i n a / i o n i anco -
ia inevase , v o l e v a n o ch iudere i 
battent i . In attesa c h e dal D i p a r ­
t imento di Sta to arrivi una « ri­
spos ta > , ' s u g g e r i a m o ni redattori 
del Popolo di rileggersi e medi­
tarsi la frase di T r u m a n : « L'inte­
resse degl i Stat i Uniti sarà sa lva ­
g u a r d a t o nel m o d o migl iore so si 
permetterà la vendi la e la ces­
s o n e t emporanea di un certo n u ­
mero di navi mercanti l i costruite 
durante la guerra, ai paesi e u i o -
pci . La vendita e la crmone -'.•-
i>r,ì essere collegala con una ridu-
y'nne e un differimento dei pro­
grammi di costrizioni nanali pre­
disposti dai 16 paesi europei >. 

Se il D i p a r t i m e n t o di Sta to 
jni iericano non aiuterà i suoi re­
dattori nel trovare risposta, va­
d a n o a farsene dare una dai I n a ­
latori , a n c h e democr is t iani , di 
A n c o n a . 

Volete «in al tro e s e m p i o : di pa­
lese m e n z o g n a questo''' Si tratta. 
m a n c o a dirlo, degli * aiuti a m e -
i i c a n i > . A n c h e qui i redattori del 
Popolo si c a m m i n a n o sui piedi. 
^ ( ì l i a iut i sono gratuit i > d icono. 
1' s p e c i f i c n n o . \ a u n a . parte _degli 
a iut i il g o v e r n o li d is tr i lmisce 
grat i s a tut t i : O w i l l r n pnrfe li 
vende e « i l - f o n d o lire che ricava 
In impiega p u r e per n ^ M c n / n > 
Xaturalntente <g l i a m e n c i n i s tan­
n o ne l la c o m m i s s i o n e d'impietro 
del fondo per vedere c h e sia usa 
In propr io per ass is tenza >. 

Ma la ques t ione è un'altra. N o n 
c'è s ta to d e m o c r i s t i a n o o cleri-
( a l e , in tutta In penisola , che nb-
I ia ancora risposto a questa d o ­
m a n d a fatta ormai da più di un 
mese : se è vero c h e il grano e 
il carbone ci arr ivano gratis , per-
< he il p r e z z o del p a n e e q m l l o 
del g a s s e g u i t a n o a d aumentare: ' 
\ o n c'è s tata finora faccia di lui 
r i a r d o c h e abb ia r isposto a q u e 
«•trt a l tre d o m a n d e : ch i è, in Ita-
I .i. c h e distribuisce grat i s quest i 
I mosì « a i u t i » ? Si prega fornire 
••'eneo de t tag l ia to ; chi ha finora 
i.icouto grat i s quest i famns 
««liuti >? Si prega fornire e l enco : 
.i chi v iene venduta tutta questa 
f l inosa roba? E a c h e p r e / 7 0 
lì « fondo > c h e si ricava da que­
sta vendita e q u i v a l e al valore de l ­
l'' merci importa te o a q u a n t o 
a m m o n t a ? E se c*è tutta questa 
« ass istenza » gratuita <• 11 «aiuti > 
e in « fondo-l ire >). perchè i d i -
-uccupat i e i pens ionat i r i c e \ o n o 
suss idi e pensioni di fame, e per-
( iiè ai pens ionat i non «i è ancora 
data la gratifica natal iz ia r c'è 
ss m p r e b i s o g n o di a i i i a z i o n i e di 
-• ioperi (come que l lo genera le di 
l'orna) p e r straripare s t a n z i a m e n ­
ti in lavori pubbl ic i per i d i - o c -
111 pat i? E i n c h è il g o v e r n o r.on 
. . \ r à r isposto de t tag l ia tamente a 

• ot te ques te d o m a n d e , ojrni it.i-
l t m o sarà in dir i t to di ritenere — 
• .une g ià la g r a n d e n u e g i o r a n z a 
1 t iene — c h e i cos ide t l i < a iuti •> 
min «olo non *ono gratuit i , ma 
«cntrono distribuit i a «cnpo elet-
t «rale dagl i organi smi c h e ormai 
•••Iti c o n o s c o n o di fama <Ponti-
I » ie commiss ion i . parrocchie . 
V C.L.T.. Sez ioni democr i s t iane . 

<«r.l: c h e gl i e a iut i » sono v r n -
• '•iti ai gro»M amic i e nipot i des ì i 
-*"^«i... organi smi surricordati , e 
« 'ir* quindi tutta l 'operazione è 
r 'Ita a scap i to dei commerc iant i 
<"ie*ti e dei consumator i . 

S e il g o v e r n o non r isponde, e 
i.on c h i a r i s c e de t tag l ia tamente 
tutta la ques t ione di fronte ai c i t . 
' tdini i ta l iani (agli amer ican i ha 
•• (ono«cinto il dir i t to di control -
I ire l ' impiego degl i < aiut i » in 
'fal ia , e noi non d o v r e m m o aver -
"«•') a b b i a m o tutte le ragioni per 
c-scre conv in t i — c o m e s i a m o — 
« he la bugia degl i « a iut i » serve 
a T r u m a n e a D e esasperi per 
'• ntare di fare in Italia la s t e s a 
i-olitica fatta in Grec ia , d o v e ogni 
do l laro e ogni c h i c c o di g r a n o è 
. rrivato « per l 'assistenza » e l'in-
;.'ra«so del le truppe mercenar ie di 
1«a1daris 

Al le m e n z o g n e e ai tendenzios i 
s i l enz i de l la p r o p a g a n d a d e m o ­
cr is t iana , c ler icale ed affine, non 
( i s t a n c h e r e m o di contrapporre la 
verità e l ' informazione . F i n c h é 
non sia c h i a r o a tutti che . in c a m ­
p o democr i s t iano , non più so lo il 
s i lenzio è d'oro, ma a n c h e la 
menzogna . 

FABRIZIO ONOFRI 

DOPO L'ECCIDIO PERPETRATO PALI A REAZIONE IN PUGLIA 

Una iniziativa di Terracini 
per una pacifica lotta elettorale 

r* / 1 • • — • • • • • 1 . ' . . • • • • • • — ^ — — • 1 . , .n • • 

Le 1 ipercussioni negli ambienti politici - La provincia di Foggia compatta 
è scesa in sciopero generale - Vigorosa manifestazione di protesta a Bari 

Una in iz iatha tendente ad ot­
tenere una concorde azione di 
tutti I partiti rappresentati a 
Montecitorio per far sì che la 
campagna elettorale si svolga 
nell'ordine e ncl!a esima più as­
solute è stata presa dal Presiden­
te dell 'Assemblea Costituente. 
Terracini ha infatti inviato lu ­
nedi ai Presidenti dei 12 Gruppi 
parlamentari una lettera con la 
quale li Invitava ad una riunione 
fissata per martedì prossimo al­
le ore 11. 

Scopo di questa riunione — co­
me ha specificato Ieri il compa­
gno Terracini nel corso di una 
conversazione con I giornalisti — 
è quel lo di ottenere un accordo 
di massima che permetta lo svo l ­
gersi della campagna elettorale 
in uno spirito analogo di quello 
che caratterizzò la lotta del Z 
giugno. A. questo scopo il Presi­
dente della Costituente chiederà 
ai capi dei Gruppi parlamentari 
dì sottoscrivere un documento 

che appunto impegni I partiti » 
questa azione pacificatrice. 

L'iniziativa del Presidente del­
la Costituente ha avuto una i m ­
mediata favorevole ripercussio­
ne in seno all'opinione pubblica 
e agli ambienti politici romani. 
In particolare gli ambienti politi­
ci di sinistra facevano rilevare 
come, in un'atmisfera così tesa, 
quale è quella che nel P a n e è 
stata creata dalla politica provo­
catoria dell'ultimo governo D e 
Gasperl. l'iniziativa del Presiden­
te della prima Assemblea eletti­
va che si è avuta in Italia dopo 
il fascismo, possa, s e realizzata, 
rappresentare un elemento di di­
stensione, di ordine, di garanzia 
democratica. Per questo motivo 
i partiti aderenti al Fronte d e ­
mocratico popolare, che costan­
temente hanno denunciato la po­
litica di divisione e di provoca­
zione condott i dal governo, non 
mancheranno di dare tutto il lo ­
ro appoggio alla iniziativa stessa. 

Collera e fermento 
in tutta la Puglia 

L a v e r s i o n e d e l g o v e r n o p r o v a l a 
s u a d e c i s a v o l o n t à d i n o n a g i r e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BARI, 11- — Alle 10 di stamane 

gli operai di Bari hanno abbando­
nato te fabbriche per raccogliersi in 
piazza Antonio Gramsci, dove tu t to 
il popolo e confluito per esprimere, 
in una grande manijestaztone. la in-
digitazione e la protesta della città 
per il massacro di S. Ferdinando di 
Puglia. Fui doila sera precedente la 
cttiu era apparsa d'incauto tappez­
zata di manifesti e ainsc 'oni del 
Fronte democratico; negozi del cen­
tro avevano chiuso le saracinesche 
111 segno di lutto 

Comizi di protesta 
Oratori dei partiti democratici, de-

molaburtsti. comunisti, socialisti, lo 
avv. Liuiu. indipendente, ti compagno 
Di Donato per la Camera dei Z>iro 
TO hani.o parlato ad una folla che a 
mala pena trovava posto nella piazza. 

Un lungo corteo ha attraversato il 
Corso dopo il comizio ed una dele­
gazione è stata r iccruta in Prafetlu-
ra. Un telegramma per esigere giu­
stizia e severi provvedimenti a tu­
tela della libertà e stato inviato al-
l'on. De Nicola 

A Foggia ed m tut ta la provincia 

Lavoratori 
sottoscrivete 

per II Fronte! 
Nelle manifestazioni che han­

no a \ u t o luogo in tutte le ci t ­
tà d'Italia si sono aperte pub­
bliche sottoscrizioni per il Fron­
te Democratico Popolare II Co­
mitato Esecutivo del Fronte i n ­
vita 1 propri aderenti e s impa­
tizzanti a sottoscrivere presso 
i locali Comitati comunali e 
provinciali , i quali dovranno in­
viare le somme raccolte al la 
sede centrale del Fronte in via 
Piemonte 4*. Roma. 

re responsabile — alta presone* desìi 
oratori giunti per H comizio det 
Fronte— clie « elementi facinorosi sta­
vano strappando le bandiere delle se­
di dei partiti e delle associazioni e 
le bruciavano » il brigadiere non si 
mosse; quando il lavoratore Riccardo 
Lorizzo giunse insanguinato di li a 
poco a denunciare di esser stato Se­
nto dalle guardie campestri Barile 
e Di Giulio ti brigadiere rin'ase 
impassibile. Ed era tri questo /rat-
tempo die un gruppo di delinquenti. 
con t't testa le guardie campestri 
coll'incon fondibile berretto, spunta­
rono sulla piazza del comizio ed a-
pnrono il fuoco come gangsters. I<a 
sparatoria durò otto minuti; Quando 
la piazza apparve uuo:a, quattro mor­
ti e tra es*i un bamb'ino. erano sul 
selciato. Un capitano dei carabinie­
ri di Cerignoia ha dichiarato di aver 
contato sulla piazza oltre mi im­
pilato di bossoli di mitra e fucili. 

A tarda sera, davanti alla sede 
dell'UQ nel cui interno si giocava a 
carte, stazionavano tndntnrbatc le 
guardie campestri con i mitra in 
spalla. Nessuno intervenne a disar­
marli. 

E quanto nllu denatlazionr delle tedi 
dei Partiti tomunttl* e iocialisia e del. 
VA S.P.I., il compatito Allegato, depu­
tato della Puglia, l'ha confermata tele­
fonicamente a Di Vittorio' ne fanno fe­
de, del resto. Ir Itacele di tangue a il 
saccheggio operalo. 

F. R. 

Io sciopero generale proclamato alla 
mezzanotte di oggi ha bloccato com­
pletamente ogni at t ivi tà. Nonostan 
te l'astensione dei dirigenti demo 
priattani-dalla-••ptacla'nazianm deila 
sciopero, tutti t lavoratori di ogni 
corrente politica hanno aderito alla 
manifestazione; nò poteva essere di­
versamente. tantu e la costernazione 
di tutti 1 cittadini e tanta è la col­
lera che il ' barbaro massacro e la 
rete di complicità clic Io ha reso 
possibile hanno suscitato in tutta la 
Puglia. 

Verso mezzogiorno migliata di la­
voratori si sono ammassati in piazza 
XX Settembre dove una serie di ora­
tori democratici si sono succeduti 
alla tribuna. 

A Bari, come a Foggia, come in 
tutti i centri della provincia, la pò 
polaztor.e si è associata alle r*cheste 
presentate dal Fronte democratico al 
governo, per la punizione esemplare 
dei colpevoli, esecutori e mandanti. 
per l'allontanamento dei funzionari di 
polizia responsabili, per lo sciogli­
mento delle organizzazioni armate 
degli agrari, per una azione cioè che 
dia garanzia di libertà e di tranqutl 
lità a tutti i cittadini e clic spezzi 
il terrorismo fascista. 

Ma la questione e ben lungi dal­
l'essere chiusa. In attesa che anche 
il popolo di S. Ferdinando esprima 
il suo sdegno per l'eccidio che l'ha 
insanguinata, vivissimo permane il 
fermento nella cittadina pugliese ed 
m tutti i centri della provincia. 

Complicità inconfessabili 
Le parole vuote pronunciate dai 

qoverno in occasione dell'eccidio di 
S. Ferdinando hanno trovato qui una 
eco di sdegno: la versione dei fatti 
che è stata architettala t»ien« inter­
pretata come una prove che non « 1 
è roiontd di colpire i t er ! criminali' 
e le toro organizzazioni armate, ehm 
insanguinano la Puglia. 

La versione dei fatti, che abbiamo 
ricostruito direttamente sul luogo d i ­
ce chiaramente quali allearne incon­
fessabili. quale rete di radicate com­
plicità, abbiano reso possibile l'ec-
ridia 

Quando l'appuntato dei carabinieri 
Giuseppe Petacci amnse trafelato alla 
caserma per comunicare ci bngadi 

Gas lacrimogeni 
a Bologna contro gruppi di donne 

BOLOGNA, 11 (F.V.). — Un fol ­
to gruppo di donne si recava oggi 
a protestare presso il Prefetto gen. 
D'Antona contro il decreto che v i e ­
ta ogni attività commerciale alla 
"Barbieri e Burzio », stabilimento 
gestito dalle maestranze.' Dalle fi­
nestre della Prefettura sono state 
lanciate sul le donne quattro bom­
be lacrimogene. Successivamente 
la « C e l e r e » aggrediva le donne a 
colpi di sfollagente. Poi la polizia 
3i ritirava, mentre le donne pro­
seguivano l a - loro -tnaniftetcìioire. 
che ai protraeva per eirea due ore. 

L'aumento della produzione 
automobilistica in Italia 

Secondo dati forniti dal Ministero 
dell'Industria, nel 1947 la produ­
zione italiana di autovetture, auto­
carri e autobus è stata di 43 223 

unità rispetto alle 28 983 unita fab­
bricate nel 1946 

Sempie nel 1947 sono state inol­
tre costruite 16158 motoleggere. 
8 923 motocicli, 5 659 motocarri e 
2 675 trattori. 

PIANO PS PER LA PROVOCAZIONE PUBBLICA 

Primato italiano 
di velocita aerea 

Un quadrimotore Italiano S M. 95 
della Società « AUtalia - ha battuto 
il primato di velocità commerciale 
del servizi europei sul percorso Pa­
rigi-Roma, coprendo tale petcorso In 
tre ore e 10 minuti, con una media 
oraria superiore a] 400 chilometri. 

• •• :A 
Una edificante fotografia presa a Napoli martedì: barbare violenze contro i disoccupati e la popola­
zione. Gli elettori sapranno ripagare come meritano I Uè Gasperi, Sceiba. Pacciardi. Saragat e com­

pagni, organizzatori di provocatorie violenze e complici del terrorismo agrario e neofascista 

SCHIACCIANTI RIVELAZIONI SOVIETICHE SUI COMPLICI DI HITLER 

L'Inghilterra chiese nel 1937 
di aderire all 'Asse Roma • Berlino 

L'offerta fu fatta da Lord Halifax a Hitler il 19 novembre - Ji governo bri-
tannico diede il consenso all'annessione dell'Austria e della Cecoslovacchia 

MOSCA. II. — L'Ufficio di infor­
mazioni sovietico ha convocato que­
sta sera i corrispondenti stranieri 
per dar loro lettura di una nota, 
facente seguito a quella del 9 feb­
braio intitolata « I falsificatori del ­
la storia ». 

Basandosi su documenti tedeschi 
caduti in mano delle truppe sov ie ­
tiche. la nota accusa la politica 
franco-britannica d i , avere cercato 
dal '37 « d i isolare l 'URSS - per .d i -
rigere l'aggressione hitleriana verso 
l'^st contro l'Unione Sovietica fa­
cendo di Hitler uno strumento del­
la politica anglo-francese». 

Tra i documenti rivelati è il ver­
bale di un colloquio Hitler-Halifax 
dei 19 novembre 1937, durante il 
quale Lord Halifax a nome del G o ­
verno inglese, proponeva a Hitler 
« l'adesione dell'Inghilterra Insieme 

con la Francia all'asse Roma-Berl i ­
no ». In quell'occasione Lord Hali ­
fax ebbe a dichiarare che « i l ga­
binetto britannico t ra convinto che 
il fuehrtr, distruggendo nel suo 
paese il comunismo, gli aveva sbar­
rato la strada dell'Europa occiden­
tale e che pertanto la Germania po­
teva a buon diritto esse ie consiae-
rata il baluardo dell'occidente con-
tro il bolscevismo». Halifax rite-
rK-Tra c h s s i dovesse evitare di dare 
alla Francia e all'Italia l'impressio­
ne che un ravvicinamento tra Ger­
mania e Inghilterra sarebbe stato 
to loro pregiudizievole: .«Nessuna 
delle quattro potenze — affermò Ha­
lifax — deve restare al di fuori ui 
questa collaborazione, altrimenti 
non si potrà por termine all'insta­
bilità attuale. . . 

Avendo Hitler so l levato la que ­
st ione del « diktat » di Versail les, 
Lord Halifax rispose che gli ing le ­
si , realisti, « erano convinti forse 
più di chiunque altro che gli er 
rori del diktat di Versaglia doveva­
no essere corretti » 

II segui to del colloquio Hitler-
Halifax dimostra — rivela la nota 
sovietica — « che 11 governo inglese 
aveva adottato un atteggiamento 
favorevole al piano hitleriano di 
annessione di Danzica, dell'Austria 
e della .Cecoslovacchia ». Poiché nel 

corso del colloquio era stato accen­
nato a tali cambiamenti nell'ordine 
europeo. Lord Halifax dichiarò ctie 
l'Inghilterra era Interessata a una 
sola cosa: « c h e tali cambiamenti 
avvenissero attraverso un'evoluzio­
ne pacifica >. 

/ / colloquio del 1938 
La nota sovietica cita quindi il 

verbale di un colloquio svoltosi 
tra l'ambasciatore britannico Mo­
vi Ile Henderson e Hitler il 3 mar­
zo 1938, colloquio che, a richiesta 
dell'ambasciatore britannico, dove ­
va restare strettamente confiden/.ia-
le. Henderson assicurò che l'In­
ghilterra desiderava vivamente un 
accordo con la Germania; l'Ingnil-
terra — egli disse — - si dichiara 
pronta ad allontanare tutte le dif­
ficolta e chiede alla Germania se 
è disposta a fare altrettanto ». Poi ­
ché Ribbentrop, che assisteva al 
colloquio, fece cenno ad alcune d i ­
chiarazioni contrarie all'Anschluss 
fatte dal l 'ambasciatore britannico 
a Vienna. Henderson rispose che 
personalmente « egli si era spesso 
dichiarato favorevole all'Ansch­
luss •. 

Pochi giorni dopo tale colloquio, 
e cioè i l 12 marzo 1938. Hitler si 
impadronì dell'Austria senza che né 
Francia né Inghilterra feessero al-

PIANO PS AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Arruolamenti straordinari 
nelle Guardie di Finanza 

Gonella cederà finalmente sull'indennità di studio oi professori? 

e- Il eoatrawefn» di lista presentato dal Fronte democratica popolare 

Personalità e sezioni del PSLI e del PRI 
aderiscono al Fronte Democratico popolare 

L'organo di Saragat ammette lo sfaldamento del PSLI - La sezione repubblicana di Mof­
fetta passa al Fronte - Febbrile attesa a Pescara per i discorsi di frenai e Terracini 

t 

<. E" certo che . ammette i - U m a ­
nità » di ieri - compagni danno s e ­
gni di stanchezza e. cedendo ad 
impressioni superficiali o a d e l u ­
sioni momentanee, mostrano di v o ­
lere abbandonare la nostra lotta, 
per aderire al Fronte - Con queste 
poche frasi l'organo del Partito 
di Saragat ammette lo stato di pro­
fondo disagio creatosi in seno ai 
Partito dalla politica reazionaria 
d i l la Direzione e ammette , in ma-
mera del tutto esplicita, che la par­
te migl iore di quel partito com­
prende verso quali abissi sta por ­
tando l'Italia la politica liberticida 
di D e Gasperi e soci e sceglie il 
suo posto di lotta in seno al Fron­
te che combatte P«r la pace. la 
libertà e l'indipendenza del Pa ' se . 

Le dichiarazioni di Parete* 

E manifestazioni concrete di que­
sta larga tendenza sorta in seno 
al PSLI non sono mancati nei gior­
ni scorsi, n é mancano adesso: è 
di ieri l'adesione di Bagnino e 
Repaci, e x direttori dell'edizione 
milanese dell'» Umanità », è di ieri 
l'adesione di TargetU e di Maìdan. 
Adesso nuove personalità del PSLI 
si schierano per il Fronte. L'on. 
Pareece, che fu tre volt* sottose­

gretario e che é componente del 
comitato centrale di - Europa s o ­
cial ista», ha ieri illustrato alla 
., Repubblica • i motivi che lo sp in ­
gono a dare la sua adesione al 
Front» democratico popolare. L'au­
tonomismo del Partito di Saragat, 
ha denunciato Paresce, altro non 
era che una manovra - per inclu­
d e r à m una maggioranza dichia-
ralamenie prona agli interessi del 
capital? e saldamente dominala da 
alcuni gruppi finanziari che non 
collaborano certo al mantenimento 
della pace - . 

Al le parole di Paresce fa imme­
diato riscontro l'adesione al Fron­
te dei saragatiiani di Salerno gui­
dati dai dirig.uti di quella Fede­
razione, fatto questo che la stessa 
~ Umanità - era - ieri, sia pure a 
denti stretti cos'.retta a riconoscere. 

La sez ione del P. S. L. I. di A u ­
gusta (Sicilia), con il s u o segretario 
Amato alla testa, ha aderito al 
Fronte. A Siracusa ha aderito al 
Fronte l ' a w . Ernandez, ex -commis­
sario provinciale di quella Federa­
zione saragattiana 

Una analoga situazione si è crea­
ta in ss no al Partito repubblicano 
che vede ogni giorno moltissimi 
fra i suoi iscritti ripudiare la p o ­

litica anti repubblicana e anti d e ­
mocratica di Pacciardi e passare 
al Fronte. A Perugia numerosi re ­
pubblicani hanno pubblicato un 
manifesto con il quale illustrano 
l e ragioni che li spingono fuori 
del PRI. In Puglia intere sezioni 
repubblicana aderiscono al Fron­
te. Cosi è stato a Mol fetta, dove la 
sezione del PRI ha aderito al com­
pleto al Fronte, così è stato a Pul ­
sano e in altre città meridionali. 

La Stessa Democrazia Cristiara è 
in serio allarme. Il caso del depu­
tato d. e Luigi Bacciconi che ha 
partecipato domenica all'Assemblea 

( C o a t t a » ra 4JI paf_ Sa colonna) 

Iniziative delle donne 
per l'Assise della Pace 

I91.M* Irait raccolte taora a Mo-
«eaa — Coavegal • peUegrlaafti 
La campagna per ia difesa della 

Pace, che culminerà a Roma li 14 
marzo nella grande Assise della Pa­
ce, al va Intensificando sn tutte le 
citt ì e comuni d'Italia. 

Numerose Iniziative «orto state 
dati* dono* democratiche: 

a Genova un appello per la pace 
è stato inviato alle donne d'A­
merica: a Cremona, di recente, è sta­
ta celebrata nella Cattedrale una 
Messa per le eroine di tutte le guer­
re. e il quaderno delle firme è stato 
aperto dall'Arcivescovo mon<ignor 
Cizzant « dal Prefetto. La raccolta 
delle firme per 'a pace si è svolta 
e va svolgendosi a Milano nelle ca-
«erme. nel caffè, nel luoghi di pub­
blico ritrovo, nelle vie. nelle scuole. 
Cen'otreml a 360 firme sono state rac­
colte a Modena e 70.000 tesserini so­
no stati distribuiti dopo una serie 
di comizi, riunioni di massa, conve­
gni. A Piombino ha avuto luogo un 
commosso pel'egrinaggio alla Camera 
Ardente del Caduti; a Forlì tutto il 
popolo ha reso omaggio «Ha eroina 
Ines Versar! impiccata dal tedeschi 
insieme a tre patrioti. 

Tutte le firme che saranno raccolte 
(la raccolta prosegue In tutte le cit­
ta e 1 centri d'Italia! saranno presen­
tate a! Capo dello Stato In un album 
dal'e delegazioni femminili provin­
ciali che converrar.no a Roma per la 
Assise della Pace. 

A Genova, si è cos'ltulto intanto 
un Comitato di Iniziativa per la for­
mazione di un grande movimento 
di difesa del diritti finora mlseono-
iclutl delle casalinghe italiane. La 
costituzione e avvenuta «otta la pre. 
tldenza dell'on. Minella e delle dua 
donne assessori nel comune di Ge­
nova. 

Il Consiglio dei Ministri si r iu­
n i r e cjuesta mattina al Viminale. 

Esso si occuperà, a quanto sem­
bra. dei problemi organizzativi 
inerenti al C.I.R., in relazione, n a ­
turalmente, al piano Marshall. Già 
ieri una riunione preliminare di 
De Gasperi coi tecnici e perfino 
con l'on. Campilli ha avuto luogo 
a questo proposito al Viminale. 

L'opera dj provocazione pubbli­
ca" sarà però al centro della r iu­
nione. Il governo non rinuncia, tut -
t'altro, a procedere su questo ter­
reno: mentre lascia assassinare i 
lavoratori in Puglia, si appresta a 
sviluppare il piano P.S. occupan­
dosi nuovamente delle organizza­
zioni paro-militari, e preparandosi 
ad arruolare in \ i a eccezionale 
qualche migliaio di persone nelle 
Guardie di Finanza Questo all'or­
dine del giorno del Consiglio di 
oggi, mentre da altre parti si ten­
ta di trovare un'intesa atta a di ­
stendere la situazione. 

Forse Gonella si deciderà final­
mente oggi a passare il decreto per 
l'indennità di studio ai professori. 
indennità per la quale la categoria 
si batte tenacemente da mesi e mesi 

XIPOLI SESIA imnximinosE 

La giunta di Bonocore 
si è dimessa ieri 

• Il Sindaco ha turlupinato Napo­
li >. ammettono. In ritardo, f liberali 

NAPOLI, 11. — La terza edizione 
della Giunta Comunale l iberal-de-
mocristtana-monarchica di Bonoco­
re sj è scassata questa sera dopo 
uno scambio serrato di invettive 
tra i suoi componenti ed in parti­
colare tra il Sindaco e gli assesso­
ri liberali e democristiani. Un Con­
sigliere Comunale durante la sedu 
ta d e l Consiglio ha accusato l'arrjni 
nistrazione di volere - piazzare » per 
interessi elettorali, un certo perso 
naggio a capo delle guardie comu­
nali. Il vice-s indaoo l iberale, ha 
chiesto che l'insulto fosse messo a 
verbale. Ma Bonocore s i è opposto 
gridando in faccia al suo vice: - L e i 

non capisce niente ». Al che il di­
gnitoso consigliere liberale ha ri­
sposto con termini equivalenti fino 
a quando Bonocore profondamente 
scocciato ha abbandonato l'aula 
consiliare obbligando quindi gli a l ­
tri a sospendere la seduta. 

Alla ripresa i liberali hanno ac­
cusato il Sindaco di aver turlupina­
to la città per un anno e mezzo, 
hanno austeramente dichiarato di 
non voler più essere complici della 
turlupinatura, ed hanno quindi an­
nunziato le loro dimissioni dalla 
Giunta. 

cuna opposizione. L'Unione Sovie­
tica fu la sola che in quel momento 
ff-ttò il grido d'allarme e lanciò un 
nuovo appello perchè venisse or-
uaniTzala una difesa collettiva del-
l'inriipeiidenza dei paesi minacciati 
di aggressione. 

Ad una nota sovietica a questo 
proposito il governo britannico n -
.•>po=i£- « U n a conferenza per la de­
cisione di azione concrete »on 
eserciterebbe necessariamen/e tuim . 
influenza favorevole sul le prospet­
tive della pace europea •> Poi vi 
fu l'occupazione della Cecoslovac­
chia: - un simile passo cosi im­
portante in rapporto allo scatenar­
si della guerra in Europa - non 
avrebbe potuto essere fatto da Hi­
tler se non con l'appoggio diretto 
dell'Inghilterra e della Francia • 
- afferma la nota sovietica. 

La vergognosa transazione 
Alla richiesta cecoslovacca di ar­

bitrato, ti Governo inglese rispose 
in tr>no minaccioso che se la Ce­
coslovacchia non voleva seguire il 
consiglio britannico di piegarsi al­
le pretese tedesche, essa .. ara l i ­
bera di ricorrere a qualsiasi azio­
ne avesse giudicato adegrrata -

La nota ricorda I passi fatti 
dal Governo cecoslovacco presso 1 
governi francese e inglese affinchè 
essi modificassero il loro punto di 
vista. Ma I governi francese e in­
glese rimasero irremovibili . 

La conferenza del 29 e 30 set­
tembre J938 tra Hitler. Chttmber-
lain, Daladier e Mussolini, nel cor­
so d»lla quale la sorte della Ce­
coslovacchia fu decisa senza che 
la principale interessata v l parte­
c i p a l e . può ben definirsi, afferma 
la nota sovietica, « il coronamento 
della vergognerà transazione i n t . r -
cor^a tra i principali membi»i del 
complotto contro la p a c e » . Il v e ­
ro significato dell'accordo di Mo­
naco — conclude la nota — tu de-** 
nunciato da Stalin al diciottesimo 
Coneremo d«I Partito Comunista. 
allorché Stalin dichiarò eho era 
stata data una parte della Ce­
coslovacchia alla Germania quale 
prezzo dell' impegno tedesco a di ­
chiarare guerra all'Unione S o v i e ­
tica Inghilterra e Francia — dis ­
se allora Stalin — spjirano di v e ­
dere Germania e Russia, trascinate 
in guerra, indebolirsi ed esaurirci 
reciprocamente, per pai apparire 
sulla scena del conflitto con l e loro 
forze intatte e fissare le loro con­
dizioni alle parti belligeranti. 

LA TUTELA DELLA MATERNITÀ' 
ED UNA LEGGE ANTICOSTITUZIONALE 

- A r t i c o l o eli T E R E S A N O C E 

Dorante l'anno 1*)*7. le orfjniz-
zarioni «indacali hanno «volto n i u 
azione importante in <Iifr«a della 
maternità. ET del gennaio dello «cor­
so anno, infatti, la ronrlo'ionr del 
primo font rat »o collettivo nazionale 
per eli operai te««ili che «tabilha il 
congedo dì maternità in Ire me»t 
prima e *ej «ettimane dopo il parto, 
pagato non più al 66 '~* del «alano 
percepito, ma bensì al 7S *?. Questa 
ritorta delle operaie te««ili renne 
ben pre«to segnila ria quella delle 
operaie rhimirhe ed in «egnito da 
operaie di altri settori indn<tri»li. 

Ma raziona sindacale di tutela 
della maternità non poterà, rome è 
ovvio, limitarsi alle operate. Pare le 
impiegate sono lavoratrici e devono 
essere difese rome lavoratriri r 
come madri. Ecco perehè, per e«em 
pio, nel contratto di lavoro dei te* 
«ili già citato, veniva stabilito rJie 
l'impiegata gestante arerà diritto ad 
nn congedo, pagato interamente, di 
quattro mesi complessivi, oltre ad 
an congedo facoltatiro di altri quat­

tro mr»i papali al SO per cento. 
Qoe-ta a/ione delle organizzazioni 

•indarali «i era anche batata sol pro-
retto della Cogitazione della Repub­
blica. in «epnito approvato dali'.A*-
*emhlea Co«titoente. dove è deltn 
te-tnalmente. nell'articolo 37% ebe: 
« Le condizioni di lavoro debbono 
con»entire l'adempimento della *na 
(della madre) essenziale funzione fa­
miliare e as«irnrare alla madre ed 
al bambino nna speriate adeguata 
protezione >. 

I rappresentanti dei lavoratori in 
-«•nn air.A«<embIea Costituente si 
erano «trennamente battuti per far* 
«anrire, nella nnora Co«tùo*ione 
Repubblicana, t diritti della madre 
lavoratrice ; era perciò naturale ebe, 
appena approvata la Costituzione, la 
C.G.I.L. cercasse di far realizzare 
«nhito. mediante nna legge, qneMì 
rirnnoscinti diritti. -

Erro perchè, nel settembre «cor­
to, dopo di avere respinto la boria 
di nn progetto di legge salta ma­
ternità, presentato dal Ministero del 
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